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• MOLTO REVERENDO 




GJ'e oyamar troppo uniforme ét' i 
dettami della ragione , e del/i Vi- 
ta Civile corrijpondere , fe non in 
tutto , in porte almeno a quelle tan- 
te obbligazioni ^ che ad una quii» 
de Gentil Perfona fi vanno ognor profetando . 
Così appunto , e non altrimenti mi fon trovato 
a ft retto a far ciò , prefentan ìo con ogni mag- 
gior rif petto al Voftro fagaciffimo Difccrnimen* 
to, o Molro Reverendo mio Signore, quefla roz* 
za , ma bensì fincera Relazione circa la deplora* 
bile Infermiti , non tanto per fa lunghezza del 
tempo, quanto ancora per la ftravaganza de $ 
Sintomi , che nel decorfo di Anni otta andarono 
mollando 9 ed affliggendo la mi fer abile Economia 
Animale di Pietro Galligani Lavoratore del? Il* 



( 4) 

lu/lri/fmo Sif. March; fe Francefco Ferotii da Voi 
ben cono/àuto , e a Voi ben noto , per cjjere 
egli pure uno di quei tanti fortunati , che vivo- 
no /otto la Detta , Pia, e Criftiana Difciplina Vo- 
flra . Se miglior penf amento mai mi cadde in mrn~ 
te di quello di porgere alle Voflre mani que/la 
tenue fatica , poiché al confederar , che feci , non 
riconobbi Per fon a della Voftra più prudente , e più 
faggta. Avvalorato adunque da sì fatti Eroici 
Caratteri , che nelP Ànimo Voftro rivedono (limai 
unica mio preci/o debito far queflo , e nel tem- 
po ftejfo non tfttai punto <f incorrere nella no* 
ta di Temerario ^ facendomi feort a fìcura a ciò 
liberarmi, f ultimo Voftro /ingoiar pregio , che- 
in petto tenete d y <jjer con tutti egualmente umU 
le , e rifpettofo. 
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R ELAZIONE 

Ovendo render pubblico , e notorio 
lo (laro deplorabilflfimo per sì luti* 
gì , e ftravagante Infermità di Pie- 
tro Galligani con evenro felice di 
fua recuperata falure , non già per 
una affi rata oftentazionc , ma a (old fii c di dare 
una più fc nfibile idea di un Cafo cotanto- fingo- 
fere , conviene , che in prima dà me fi vada 
premettendo tiurocò , che di ftravagante , e 
morbofo fù da me oflerva'o, affinchè 'a mia qui 
cfpofta Relazione fi rerda fida, e fincera. 

Non vorrei pertanto incorrere nella Taccia 
di troppo proliflo,e in confeguenza rendermi 
odioloa chi fi degnerà leggere il mio efpoflo » fe un 
tal fatto venga da me ragguagliato da molto tempo 
} kdietro, non confcrvando pcrciòquella brevità , 
che richiedefi, minutando di piò quelle circo- 
ftanze, che da perfona indotta tir pollìbile rica- 
vare nel rigorofo Efame , che da me gli venne fat* 
Co» in aito di vifitarlo. 

A i Di- 
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' Dirò dunque » come il poco fa accenaro Gal* 
Kgani coftiruito in età <P Anni trenta , forti dalla 
natura un Temperamento languigno,c biliofo, ed 
tin Abito di Corpo moderatamente pingue f eri Ci- 
bile , e pronto di fpirito, attivo, e facile a iot- 
toporfi per intraprendere quelle Funzioni, tutte, 
che fodiffar fi devono da quelli , che attendono 
alla metodica rurale Coltivazione . 

.Lo fiato poi di fua fa Iute fin da principio di 
fuo nafeimento , fi fù vario, e diverfo, poiché 
oltre quei mali , 'che per comune confuetudine 
ormai aflalir fogliono i Corpi, fecondo le varie Età 
( A ) , e fecondo ì vari , e diverfi Temperamene 
ti or con minore, ed or con maggior impero, 
ed impulfo, non andò però libero, ed efente da 
alcuni cord febrili, che quantunque non fi af- 
facciaflero con Parognomonici fegni or di Acuto , 
or di Maligno, ma bensì d'intermirtenri , e pia- 
cevoli, con turro ciò inoltrò lempre il fuo Cor- 
po una Dìattft , o fia una particolare mila Cofli- 
tmione , quantunque coli' ufo de i FebrifugfiL,. 
c principalmente della Cbin Cbin , da pruden- 
te, efavio Medico prcferittali > andafTe riacqui* 
laudo la farmi . 

. 1 Ire* 
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Freno in breve tempo la prontezza, e lavf- 
vacità del fuo fpirito di tal maniera , che retori 
Malinconico, ePenfierofo, non poco di ammira- 
zione rendeva non tanto a i Domenici , quan- 
to alrrefi agi' Eftranei , non intendendo^ benché 
rozzi infcienti delle diverfe mutazioni de Cor^ 
pi , come mai nata fi fofle sì forte perturbazione 
di fpirito in un? Animo per V a vanti sì furiofo} 
c vivace. 

r Con ragione addimandare gli avrebbero poni 5 - 
to fe alcuna particolare Alterazione corporea lo 
renefle oppreflb , ma non omettendo la giorna- 
liera fatica a cui era addetto , ne di cibarfi tam- 
poco di quelle foftanze,che in comune fi pre- 
sentavano, (limavano fuperfluo quel tanto, che di 
ragione richiedo gli averehbono,fe alcuna volti 
inlorta fofle fenfibile mutazione in una delle fo^ 
praccennare funzioni . 

Ma ficcome fenfìbili mutazioni nafcono.c 
derivano il più delle volte o da 'orre,,e finiftre 
perturbazioni [B } che tunulruindo pongono in 
fiero fcompiglio V Animo delle quali per dire il 
vero, non andò fcevro il Gallicani , o da quel- 
le particolari a le era z ioni nate , ed inforte ne fluì- 



( M 

di\ e IbT idi del Corpo Umano, chea poro a po- 
co conci, iandofi , ed aumentandoti fri loro per 
&Icune diverte particolari relative attrazioni nel- 
la Mafla Umorale langurgna, ne nalce alla perfi* 
ne una lunga ,una moietta, una particolare non 
tanto, quanto altresì pericolofa Infermità. 

Cesi, e non altrimenti avvenne nella Perfona 
del mio Pazienterei Mele d'Aprile dell'Anno 
1760. 

Sorprefo Tettando adunque da sì fiero dolor 
reumatico , che eccettuato il Capo , tutto il re- 
cante della fua vita fi ritrovava in mia continua 
(pafmodica Contrazione, perlochè rodo necc fina, 
tp fu a porfiin letto, non trovando perciò al- 
cuna fituazione, che per quanto i Domeftici fuoi 
fi impegnaflero con carità » e diligenza a muo- 
verlo, che bene fi adattale per rilquotere una 
qualche minore dolorofiflìma fenfazione. 

In $ì fatto (laro d' acerbità . e di] dolori , non fi 
omeile fin da quel tempo verun lenitivo, ne 
particolar diligenza, ma tutto invano indicato, 
c preferitro fi fù, il che certo farà derivaro dalla 
forre acrimonia del fuo fangue refofi in eccedo 
(limolante , e pungente , perlochè non fù polfi- 

bile 
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bile togliere tale acerbità, ma neppure frenarla , 

e diminuirla. 

. Non fuor di ragione ognuno andava tra sè 
lufingandofi , che "fi fatta dolorofiffima reumati- 
ca affezione , fciogliere fe non in rutto, in par- 
te almeno fi folle dovuta col benefizio della (ra- 
gione Eftiva, mediante una viepiù accresciuta-, 
trafpirazione , che in firaili tempi afpettare fi 
poteva • 

Ciò però non accadde mai all'afflitto Galli- 
gani,o per cagione di quel aria affai paluftre,ed 
umida, in cui fu (empre cofìrerto a vivere, che 
gravitando in eccetto fopra il fuo Corpo, non 
poteafi dagli univerfali emuntori fepararfi ,e dif- 
fonderfi quel tanto, che fi richiede di fierofo,e 
linfatico in limili Infermità , o dallo fpirare di 
alcuni venti (C ), che da quelle lagune paffan- 
do, fare a meno non poflòno di portare aliti 
morbofi , e peftiferi, quali infinuati nel (angue, 
rendon tarda la circolazione del medefimo , per- 
Iochè ne feguono contratto di tempo, ma non* 
già molto lungo non folo moire, e diverfe Infer- 
mità, quanto ancora la lunga durata di quelle 
kdiipofizioni , che la Macchina tuttora rifente*- - 

Or 



Or còsi, c non altrimenti eiTendo, non puà 
negarfi,che la Mifla Sanguigna del Galligani ri- 
piena non faflfc giada gTan tempo di una foftan- 
za acrimoniofa ,e pungente, quando maggior-* 
mente a imnifeftarfi tale, non mancò di produr- 
re ( D ) fino all' efterno del Aio Corpo [e quefto 
feguì nelT Inguine deftro fino alla metà dclCog- 
gige) non piccolo numero di veffichette che po- 
co dalla Cute devandofi,e di tempo in tempo 
v rompendoli il Pannicolo, trafudava, e gemeva 
dalla loro folura unirà una foftanza li(Tiviofa,e 
mordace, dal che nefegui,ehe in breve tratto di 
tempo fi formò una piaga univerfale del genere 
delle Cancerofe. 

Ridotto a tanta infelice (iruazione l'Infermo, 
chi mai intra prefo avrebbe l'aflunro di porre ripa- 
ro a Mali sì complicati ? A. tali refluii dovevafi 
forfè da me abbandonare f imprefa , e falciare co- 
sì miferamente perire il Paziente ? Ah che non 
volea la Can>à in chi è renmo a procurare con 
ogni sforzo falrrui lalurc- Quindi è che mi de- 
terminai di applicarmi alla cura ditale Infermerà. 

E certamente avrei voluto premeflo da me fia- 
to effendo uu leggiere Purgante confidente in 

oa- 
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once tre di Minna ,dal quale ne feguì un libero 
e felice getto di materie biliofe ridurre rotto a 
perfetta cicatrizzazione la Piaga fuddetra , nulla 
penfando a mitigare, o togliere quel Calore Fe- 
rrile ,che di tempo in tempo fi manifcftava per 
e.fler quefti un prodotto di una Febbre Sintoma- 
tica, mediante quegli Ammaramenti ( E ), che 
producevanfi , e perciò poco,o nulla di confidc- 
fjazione richiedeva; ma riflettendo poi,chefead 
una tale efecuzione ( fuor però di qualunque buo» 
na Regola Medica , pervenuto io foffi , finiftri ac- 
cidenti , e peflime confeguenze inforte tofto ne 
farebbono , ed obbligata cred* io , che reftata farei* 
bela Natura con particolare Mttaflafi a cagiona* 
re in quel Corpo una dolorofiffiraa Afa te. 

, Penfai d' iftituirc adunque un metodo parti- 
colare di Cura a fin di giungere, fe poflibile fia- 
to fofle,.al bramato intento di ritornare in quel 
(oggetto la fanità* 

, Molti in vero ftari farebbono P Indicatiti^ che 
praticare avrer potuto; ma efaminando però in 
alcuni e b loro naturale a parte a parte le qua- 
lità loro, non fu poffibilc fubito giungere ad una 
perfetta determinatone* . : i ■ > — - ? 

Per 
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Per la qua! cofa , alcuni di quefti mi fi rende- 
vano nell' Efame, che di loro andavo facendo , 
ora affatro proibenti, e in confeguenza poco uni- 
formi, eall' età, e al temperamento , e al Carat- 
tere morbofo; Alcuoi altri poi non del tutto per- 
Mittenti , ma bensì in qualchè parte adattar fi 
potevano in sì fatta Cataftrofc di Morbofuà . 

Jn rali circoftanze adunque, che neceflana- 
mente da me rifolvere fi doveva, non perfi di 
mira V infegnamento del grand' Ippocrate , allor 
Quando dille, che ne i maH curerai, convien ricor. 
rere agi' turerai rimedi . (F) Per la qual cola non 
mancai di fubiro ricorrere all' irruzione per 
lolpaaio intero di giorni quaranta , di alcune Be- 
vande mattina, e fera dolcificanti coutenti qui- 
fìe in una ftretta Decozione di Salfa Pariglia con- 
giunta ad una adattata dofe di Cina . 

Ma perchè lufo delle Bevande deve effere 
fempre omogeneo, e conforme non tanto a i iti.-- 
dicamenti ; quanto ancora al Carattere del male, 
penfai perciò di ordinare all'I* fermo per comu- 
r»r bevanda ura acqua paflara fopra le fecce 
rlmafte da detta lalfa unitamente ad una no- 
va adequata porzione di Cina i come quella che 
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lìiolro influifce a ridurre in più perfetto (lato 
la mafia umorale . 

A tali applicati remedi fi vidde a poco a po- 
co ria ver fi il paziente , poiché fu! finire del rom- 
po accennato, a perfetto rifacimento perven- 
ne mentre potè nel Mete di Settembre dell' An- 
no 1768. liberamente, e fenza alcuna difficoltà 
riafTumere il giornaliero Efcrcizio di fue ani- 
mali funzioni fecondo il detto del gran Boeri ha : 
nelle fue Iftituzioni Cum oh leftamento , vigore 9 
facilitate , & confi antia , che tanto appunto 
bafta per dirooftrare lo flato di una perfetta 
fanirà . ( G ) 

Un così favorevole evento, e chi farà mai * 
che repcrer non voglia dalla forza , e virtù di 
quelle Medicinali foftanze, che tutte intente 
a render meno eterogeneo quel tanto, che in 
tutta la Mafia umorale fanguigna fi ritrovava, 
mercè twa accrefeiuta fermentazione indotta 
ne* fluidi , cagióne dell' Efaltazione non tanto, 
quanto frittesi dell' Efpulzione di quelle mate- 
rie aerimonfofe, e peccanti con quel piò, che 
per i meati uriniferi andavafi giornalmente in 
larga copia dalla Mafia fanguigna eftm tufo. 



Ma con tutto ciò non fi farebbe dal Galtt- 
gani il perfetto riftabilimento ottenuto , fe alP 
ufo dell'accennate medicinali bevande, aggiun- 
to non averte quello del Vitro Pitagorico di 
me principalmente prefcrittogli, non eflendo- 
mi in ciò allontanato da qu?l faggio penfa- 
mento d' Ippocrate , quando dilTe , che in fi* 
miti affezioni moibofe alrro il Medico in mira 
aver non doveva , che concedere Vino tenue, 
« confacentc . ( H ) 

I . a «V « . . • 4 A • > • » ■ 

. FIN E. l 

M . • ì 



( A ) In etatibus autem talia cont'ttignwt ptrvis , acrecrns 
natis Putits fervida otis attera , Vomitus >Tuffes , VigiJ 
Ha ; Tumore s, Unti Ite: /nfiammathnes , aurtum hn* 
miditates.Hipp.fctl III. A ph. XXIV. ufquead n.XXX. 

( B ) Pcrturbatlones funt quatu*r - 9 /EjrituJ§, Formido, Li- 
bido* Latititi » Cic. de Fin, &c. 

( C ) Cam ex BaratbrisCbarcniis , que wcant , attmi ftira»* t 
frequente* i ht igitur , qui aerem contammant , m§r.^ 
è$s genera nt . G ilen.Comm. in Ji b. de Morb vulg. 

( D ) Orca generationem puris daUres , ae Febtes magit 
centinguntt quam faSa jam ipfi . Hipp. feci. IL Apiu 
XXXXVII. 

(E) B* mrirfffjui entrati sur morbus . GiJeir. de dift. 
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(F) Tenues, & exa8i viQus t & in Unfis fomper off e Stoni - 
bus, & tn acutts , ubi non expedit t periculofi font. Hipp. 

(G) Extremis morbts extremt cxfutfitf t Media ofttma 
font • Hipp. (c&. J. Aph. Vi. 

(H J Btenka tu Inft. Medie. 

Adi 13. Novembre 176*1. : 

IO Gio. Jacopo Gi^gnoni Chirurgo Vencurlcre nella Co- 
munità del Ponte Buggianefe , fò piena, ed indubita- 
ta fede, con mio giuramento aver veduto, Pietro Galli- 
gani, fino dell'Anno 1767. in uno (lato deplor; b< lifTìmo 
di Tua faluce, fenza poterli muovere mai del Lerto a ca- 
gione di una Affezione Reumatica ,che già da gran tem- 
po 1' affliggeva , oltTe di che confetto avere veduto una 
Piaga nel LinguinC di diametro di un tollero dì poi pai- 
3Ò nello Scroto , e s'eftefe verfo la metà del Femore , 
e fufleguencemence nella Natica delia mededma parte , do- 
ve occupava tutta la Natica medefima fino al Coccige di 
Carattere per la lunghezza del tempo tendente al Cance- 
rofo. Tutto però da me oflervaio, e 'deferite» moflrava 
una evidente aciimonia del Tuo fangue- Da sì lacrimevo- 
le flato confetto cllerc felicemente Canato, „y ed io petto 
attendo avendolo veduto nel mele di Ottobre del prefen- 
te Anno 1768. fare liberamente le fue funzioni , ed ir» 
fede Mano propria, * / 

lo Michel Francefco Cappelli Farmaco nella Comu- 
nità del Ponte Buggianefe concilo avere veduto Pierre» 
Cal igini in uno flato deplorabilittìmo , ed ettère tutto 
veriflimo quanto nella prefente Relazione fi dice , e con- 
tiene » ed in fede mano propria . 

Io 



Io P. Antonio Giuntoli Rettore della C'ìiefa def Po*, 
te Buggiane^p acteflo, come il fopr-td detto Pietro Gilli- 
gani è (laro più volte da me vifrato , e io ritrovata in 
un deplorabiltflìmo (beo di falute, e al pfefenre Cd» fido 
averlo ritrovato capace di fitte ottimamente quajuoquj 
lua funzione, ed in fede mino propria. 

lo P. Bartolomeo Lecchi Cappellano della Chiefa 
fuddetra attcfto a quanto in quello fi dice , e contiene , 
ed in fede mano propria • 

Io Pietro G illiga u confalo edere (lato per otto An- 
ni in circa in uno (rato deplorabilillimo ove mi credevo 
di non rendermi più fanabile , di modo eh? » ricevuti i 
Sacramenti per Viatico , ed ora confeflj edere del tur* 
to nfanato i e il detto Gtlligani perchè di 'Te non fa* 
pere feri vera, pregò me P» Antonio Giuntoli Rettore « 
che faceiB la prefente fottofcriztone» co. ne ho fatcoa'fuoi 
preghi » e prclèoza mano propria. 
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